
 

NOTIFICAZIONE AI PARROCI SULLA «FRATERNITÀ SAN PIO X» 

 

Nelle ultime settimane sono pervenute alla Curia Diocesana richieste di chiarimento circa la 

celebrazione dei Sacramenti presso la «Fraternità San Pio X» di Albano Laziale. 

Al riguardo, si ritiene doveroso precisare che la suddetta «Fraternità» non è una istituzione 

(né parrocchia, né associazione) della Chiesa Cattolica.  

Ciò vale anche successivamente al decreto della Congregazione dei Vescovi del 21 gennaio 2009 

con cui il Santo Padre Benedetto XVI, andando benignamente incontro a reiterate richieste da parte 

del Superiore Generale della Fraternità San Pio X, revocava la scomunica nella quale fin dal 30 

giugno 1988 erano incorsi quattro Presuli della stessa Fraternità.  

Ciò è stato sottolineato da Benedetto XVI con la sua Lettera ai Vescovi della Chiesa Cattolica del 

10 marzo 2009: «la Fraternità  non ha alcuno stato canonico nella Chiesa e i suoi ministri – 

anche se sono stati liberati dalla punizione ecclesiastica – non esercitano in modo legittimo 

alcun ministero nella Chiesa» (in AAS CI [2009], n. 4, p. 272). Lo stesso Benedetto XVI, nella 

successiva Lettera m. p. Ecclesiae Unitatem del 2 luglio 2009 ha ribadito: «la remissione della 

scomunica è stata un provvedimento nell’ambito della disciplina ecclesiastica per liberare le 

persone dal peso di coscienza rappresentato dalla censura ecclesiastica più grave. Ma le questioni 

dottrinali, ovviamente, rimangono e, finché non saranno chiarite, la Fraternità non ha uno statuto 

canonico nella Chiesa e i suoi ministri non possono esercitare in modo legittimo alcun 

ministero» (in AAS CI [2009], p. 710-711). 

A seguito di quanto sopra, è doveroso ribadire quanto già formulato nella Nota Pastorale sulla 

Fraternità San Pio X del Vescovo Dante Bernini, dove si legge: 

i fedeli cattolici non possono partecipare alla Messa, né richiedere o\e ricevere sacramenti 

dalla o nella Fraternità. Agire diversamente significherebbe rompere la comunione con la 

Chiesa cattolica.  

Pertanto qualunque fedele cattolico che richiede e riceve Sacramenti nella Fraternità San Pio X si 

porrà di fatto nella condizione di non essere in comunione con la Chiesa Cattolica. Una 

riammissione nella Chiesa Cattolica dovrà essere preceduta da un adeguato percorso personale di 

riconciliazione, secondo la disciplina ecclesiastica stabilita dal Vescovo. 

Spiace sinceramente che talune opzioni, specialmente se riferite all’Iniziazione cristiana dei 

bambini e dei ragazzi, siano in contrasto con gli orientamenti pastorali della Chiesa Italiana e con le 

scelte conseguenti della Diocesi di Albano, dove sono privilegiati percorsi formativi per la crescita 

e la maturazione della vita di fede.  

Ai Parroci, il compito di dare adeguata informazione ai fedeli. 

Dalla Curia di Albano, 14 ottobre 2014, Prot. 235/14.  

 

 Marcello Semeraro, vescovo 


